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fìcili. Essi hanno funzioni di sindaco, di 
prefet to , di presidente del t r ibuna le e, na-
tura lmente , anche il comando delle t ruppe 
che formano il presidio della regione cui 
sono preposti . 

Questi residenti mili tari hanno saputo 
ovunque acquistarsi la stima e la venera-
zione degli indigeni da essi amministrati.-
lo , che ho avu to la fo r tuna ed il piacere 
di poter consta tare quale opera di italia-
nità, di progresso e di civiltà essi abbiano 
saputo esplicare nelle r ispet t ive regioni, mi 
permet to di addi tar l i all 'onorevole ministro 
delle colonie. 

Citerò, ad esempio, i residenti prepost i 
alle regioni di Tagiura e di Zanzur nella 
Menscia, i quali hanno f a t t o opere magni-
fiche di civiltà ; hanno costruit i edifìci, in-
t rodo t t a la coltivazione del cotone e prese 
al tre iniziative. Un so t to tenen te di fan-
teria , residente nella regione di Zanzur , 
t a n t o modesto quanto bravo, intelligente 
e pieno di a t t i v i t à e di energia, ha svolto 
la sua opera in modo veramente ammire-
vole : ha costruito edifici, f ra cui, dietro 
suo progetto, quello della residenza, ha do-
t a t o il paese di acqua potabile e lo ha ab-
bellito con magnifici giardini ral legrat i da 
fon tane . 

Esso è adorato assolutamente da t u t t i i 
notabil i e da t u t t a la popolazione di Zan-
zur, la quale conta circa dieci mila abi-
tan t i ; ed io ricordo di aver sentito dire 
dagli stessi arabi quanto il sot totenente Ci-
tarel la ( mi permet to di nominarlo a suo 
onore) avesse saputo cat t ivarsi non solo la 
stima e la considerazione, ma ve r amen te 
l 'affet to di t u t t i gli arabi ed indigeni di 
quella regione. 

Gli arabi avendo saputo che, in seguito 
al l 'ordinamento civile della colonia il sot-
to tenente Citarella li avrebbe lasciati, non 
volevano credere a ta le voce, poiché sa-
rebbe s ta ta per loro una vera disgrazia. 
Queste sono precisamente le parole che mi 
furono t r ado t t e dal l ' in terpre te che ascol-
t ava i notabil i della regione di Zanzur. 

F r a gli altri residenti delle regioni della 
Tripolitania e della Cirenaica rammenterò 
quello della regione di Tagiura, il capi tano 
Quarini, il quale ha saputo costruire strade, 
ist i tuire scuole ove insegnano degli ufficiali, 
veri apostoli di civiltà e di progresso. Egli 
ha perfino is t i tui ta una cooperat iva di con-
sumo, che forma la gioia degli arabi stessi, 
i quali ne hanno pe r fe t t amen te compreso 
t u t t a l ' impor tanza sociale. 

Ora che il nuovo governo civile sta per 

essere ognora più a t t u a t o nelle regioni della 
Tripoli tania e della Cirenaica (sebbene t rop-
po sollecitamente, secondo il mio modesto 
parere), mi sia permesso di raccomandare 
all 'onorevole ministro delle colonie questi 
ufficiali, ve ramente degni, dell'esercito i ta-
liano, i quali, dopo essere stat i valorosi in 
guerra, sono ora valorosi in tempo di pace. 
(Bene!) 

Credo che i t i toli di questi ufficiali, che 
hanno saputo conquistarsi la stima di t u t t i 
gli arabi ai quali sono preposti, siano tali 
che debbano loro servire per potere aspi-
rare, quando essi in tendano dare le dimis-
sioni dall 'esercito a t t ivo , alle funzioni ci-
vili. 

Ciò darebbe anche modo a questi uffi-
ciali, che hanno dato il loro braccio, il loro 
sangue sui campi gloriosi di Libia, di con-
t inuare in tempo di pace a prestare la loro 
intelligenza, la loro a t t i v i t à le loro virtù 
civili alla grande pa t r ia i tal iana. ( Vivissime 
approvazioni — Molti deputati si congratu-
lano con l'oratore). 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Merloni il quale insieme con gli 
onorevoli Morgari, Soglia, Lucci, Caval-
lera, Caroti, Sciorati, Pucci, Modigliani, 
Treves, Dugoni, Musatti , Cavallari, M a i , 
Cugnolio, Savio, Bocconi, ha presentato il 
seguente ordine del giorno : 

« La Camera ritiene che per le spese 
della guerra in Tripolitania e Cirenaica non 
debba più farsi ricorso alla legge 12 luglio 
1910, numero 511 » 
e i seguenti emendamenti : 

Aggiungere al secondo comma: 
« I decreti di assegnazione del fondo 

« Spese impreviste » di cui al numero & 
della tabella al legata dovranno esser sot-
toposti alla ratifica del Par lamento entro 
quindici giorni dalla loro da ta »; Y Aggiungere al quarto comma : 
w- « Della erogazione della somma di lire 
5,966,542.88 di cui al numero 4 della tabella-
annessa alla legge sarà presentato separa to 
rendiconto al Pa r l amento entro il 15 lu-
glio 1914 ». 

M E R L O N I . Onorevoli colleghi, il grup-
po par lamentare socialista è r imasto per 
un po' perplesso se cont inuare la discus-
sione anche in sede di articoli del proget to 
di legge, o se dichiarare a sè stesso di es-
sere sodisfatto della ba t tagl ia che ha com-
ba t tu to qui nella Camera duran te la di-
scussione generale. 


